
L’Italia che conquista il Nord: il successo del Little Italy Festival
in Finlandia

di [Nome Giornalista]

L’Italia all’estero non è solo nostalgia o folclore: è esperienza viva, cultura condivisa, business concreto. Lo dimostra il
crescente successo del Little Italy Festival, che dal 2019 anima l’estate finlandese portando il meglio della tradizione
italiana nel cuore del Nord Europa.

Un evento nato quasi per scommessa, che oggi è diventato il più grande festival italiano del Nord, capace di attirare oltre
55.000 visitatori solo a Helsinki e di espandersi nel 2025 anche a Turku e Tampere, le altre due grandi città del Paese.

“L’idea era semplice: portare l’Italia dove non c’era. Non un mercato, ma un’atmosfera. Non solo prodotti, ma emozioni”
racconta Patrik Vespignani, ideatore e produttore del festival, italiano trapiantato in Finlandia da oltre dieci anni.

Un viaggio in Italia... senza prendere l’aereo

Per quattro giorni ogni estate, le piazze e i parchi delle città finlandesi si trasformano in angoli di Toscana, di Sicilia, di
Emilia. C’è il caffè servito come si deve, la pizza romana fatta a mano, le tagliatelle tirate sul momento, il parmigiano a
scaglie, i cannoli alla ricotta. Ma ci sono anche design, moda, motori, musica dal vivo, DJ set serali, aperitivi con lo spritz e
lo scintillio del prosecco.

Un'Italia vera, moderna, elegante, popolare. E soprattutto, aperta a tutti: l’ingresso è gratuito, e la partecipazione cresce
anno dopo anno.

Un’occasione per l’Italia che produce

Se per il pubblico finlandese il festival è una festa, per molte imprese italiane è anche una straordinaria vetrina. Piccoli
produttori agroalimentari, cantine, artigiani, designer, stilisti: il festival ha costruito un palcoscenico dove l’Italia si mostra e
si racconta, anche davanti a buyer, importatori e professionisti locali.

“L’evento ha due anime: quella popolare, che parla al cuore, e quella economica, che costruisce relazioni. L’Italia è
fortissima nel creare desiderio. Qui quel desiderio si trasforma in opportunità” spiega ancora Vespignani.

“Per questo abbiamo deciso di creare un'area B2B strutturata, in collaborazione con l’associazione I Love Italian Food,
proprio per favorire gli incontri tra produttori italiani e distributori nordici.”

Il 2025 sarà l’edizione più grande di sempre

Quest’anno il Little Italy Festival si terrà in tre tappe:
- Helsinki (23–26 luglio)
- Turku (30 luglio – 2 agosto)
- Tampere (6–9 agosto)

Ogni città vivrà per quattro giorni un’immersione completa nell’italianità, tra stand, show cooking, musica e incontri.
L’obiettivo? “Creare un piccolo pezzo d’Italia che cammina e si fa amare”, dice il fondatore.

Tra le grandi novità, anche uno spazio dedicato al senza glutine.
“L’area Gluten Free è organizzata in collaborazione con Cheliakè, il celebre Festival Gluten Free di Roma. È un tema
importante, a cui teniamo molto: qualità, sicurezza e inclusività possono andare a braccetto.”

E non mancano i simboli: “Quest’anno avremo con noi un ristorante storico di Milano, *La Cassoeula del Togn*, che porterà
i sapori lombardi proprio all’ombra del nostro gonfiabile gigante a forma del Duomo di Milano. Un vero onore e una scena
indimenticabile.”

E quando gli si chiede se gli italiani lo capiscono davvero questo successo, Patrik sorride:

“In Italia spesso sottovalutiamo la forza del nostro immaginario. Qui, invece, la gente si emoziona anche solo per un piatto
di pasta fatto come si deve. L’Italia non deve urlare: deve semplicemente esserci, con qualità e cuore.”

Per ulteriori informazioni:
info@littleitalyfinland.com



Patrik Vespignani: +358 50 505 8760


